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             L’anno duemiladiciannove addì  ventisei del mese di marzo alle ore 21.00 ,in Sessione ORDINARIAdi prima convocazione, nella Sede Comunale, in osservanza delle prescritte formalità si è riunito il Consiglio Comunale nella seguente composizione:

	COLLOSSETTI Francesco
	SINDACO
	P

	CAMPANER Simone
	CONSIGLIERE
	P

	TRUCCO Fulvio
	CONSIGLIERE
	P

	MONTALTO Maurizio
	CONSIGLIERE
	P

	PUCI Giuseppe
	CONSIGLIERE
	A

	DRAGO Danilo
	CONSIGLIERE
	P

	BIASIOLO Giorgio
	CONSIGLIERE
	A

	CARDAMONE Claudia
	CONSIGLIERE
	P

	PODESTA' Annamaria
	CONSIGLIERE
	P

	MORASSUTTI Stefano
	CONSIGLIERE
	P

	GORI Gianluca
	CONSIGLIERE
	P

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	 
	 
	 








Totale presenti   9








Totale assenti    2
Assume la Presidenza il Sindaco Dr. Francesco Collossetti ;

Assiste il Segretario Generale  Dott. Domenico SCROCCO;

Constatata la regolarità della convocazione e la validità dell’adunanza per deliberare in prima convocazione, il Presidente invita il Consiglio a trattare la pratica segnata al n.   8 dell’ordine del giorno.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, a decorrere dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (Iuc);

· la predetta Iuc è composta dall’imposta municipale propria (Imu), dalla tassa sui rifiuti (Tari) e dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi);

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 27 agosto 2014, è stato approvato il regolamento per la disciplina dell’imposta unica comunale (Iuc) per le annualità d’imposta a partire dal 2014;

· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 28 febbraio 2018 sono state approvate le aliquote e le detrazioni del tributo per i servizi indivisibili (Tasi) per l’annualità 2018.

Considerato che i commi da 676 a 678 dell’art. 1 della stessa legge 27 dicembre 2013, n. 147 dispongono che:

a) l’aliquota di base della Tasi è pari all’1 per mille;

b) il Comune può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento;

c) il Comune può determinare l’aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della Tasi e dell’Imu per ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’Imu al 31 dicembre 2013, fissata nelle seguenti misure in relazione alle diverse tipologia di immobili:

· abitazione principale: 6 per mille;

· fabbricati strumentali all’esercizio dell’attività agricola: 2 per mille;

· altri immobili: 10,6 per mille;

d) dal 2016 l’aliquota massima per i cc.dd. “beni merce” è pari al 2,5 per mille;

e) per i fabbricati rurali ad uso strumentale l’aliquota massima della Tasi non può comunque eccedere l’1 per mille.
Considerato anche che le lettere a), b) e d) del comma 14 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 dispongono, a decorrere dal 1° gennaio 2016, la esclusione dalla Tasi dell’abitazione principale, nonché dell’unità immobiliare nella quale l’utilizzatore e il suo nucleo familiare hanno la dimora abituale e la residenza anagrafica (in questo caso il possessore versa la Tasi nella percentuale stabilita dal Comune nel regolamento vigente per l’anno 2015 ovvero, in mancanza, stabilita dal Comune nel regolamento vigente per l’anno 2014 ovvero, in mancanza anche di quest’ultima, del 90%). Le agevolazioni non si applicano alle unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 ed A/9.

Considerato, altresì, che il comma 54 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 dispone, dal 2016, la riduzione del 25% della Tasi per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431.

Considerato, inoltre, che i commi 21-24 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 prevedono che dal 2016 la rendita catastale dei fabbricati “D” ed “E” è determinata tenendo conto del suolo e delle costruzioni, nonché degli elementi ad essi strutturalmente connessi che ne accrescono la qualità e l’utilità, nei limiti dell’ordinario apprezzamento, disponendo che sono esclusi dalla stima macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo.

Considerato, altresì, che a decorrere dall’anno 2015 è considerata direttamente adibita ad abitazione principale una ed una sola unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti all’estero (AIRE), già pensionati nei rispettivi Paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non risulti locata o data in comodato d’uso.

Visto:

· l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione; se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini previsti per la deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di approvazione; in mancanza si intendono prorogate quelle vigenti per l’annualità precedente;
· il comma 683 dell’art. 1 della legge n. 147 del 2013 che dispone che il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le aliquote della Tasi, in conformità con i servizi indivisibili ed i relativi costi, con possibilità di differenziarle in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli immobili;

· l’art. 13, comma 15, del decreto legge n. 201 del 2011 che dispone che tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione e, comunque, entro trenta giorni dalla data di scadenza del predetto termine;
· il comma 688 dell’art. 1 della legge n. 147 del 2013, come modificato dalla lettera b) del comma 1 dell’art. 1 del decreto legge n. 16 del 2014 convertito dalla legge n. 68 del 2014, che dispone che la deliberazione di approvazione delle aliquote del tributo per i servizi indivisibili (Tasi) acquista efficacia a decorrere dalla data di pubblicazione nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale.
· il decreto del Ministro dell’Interno 25 gennaio 2019 che ha differito al 31 marzo 2019 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per gli anni 2019/2021.

Considerate, altresì, le esigenze finanziarie per l’anno 2019.

Acquisiti i pareri favorevole di regolarità tecnica e contabile ex artt. 49 e 147bis del decreto legislativo n. 267 del 2000.

Con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge

DELIBERA
Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente riportato:
1) di approvare le aliquote del tributo per i servizi indivisibili (Tasi) per l’anno d’imposta 2019 nelle seguenti misure:

· ALIQUOTA “0” (zero) per mille:

di stabilire l’azzeramento dell’aliquota di base Tasi, ai sensi del comma 676 della L.27/12/2014, n. 147, per le abitazioni principali e relative pertinenze come definite e dichiarate ai fini IMU censite a catasto nelle categorie A/1, A/8, A/9.

· ALIQUOTA “0” (zero) per mille

di stabilire l’azzeramento dell’aliquota di base Tasi, ai sensi del comma 676 della L.27/12/2014, n. 147 per tutti gli altri fabbricati ed aree edificabili;

2) Di dare atto pertanto che nell’annualità 2019 non deve essere versata alcuna imposta TASI per azzeramento totale delle aliquote e non risulta quindi necessaria l’individuazione dei servizi indivisibili alla cui copertura la tasi sarebbe diretta;

3) di demandare al Servizio tributi la pubblicazione delle nuove aliquote nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze;
4) di dichiarare, con separata ed unanime votazione,  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del decreto legislativo n. 267 del 2000.

All. alla D.C.C. n.    12    del   26.03.2019
OGGETTO:  Approvazione ALIQUOTE TASI 2019                   
PARERI EX ART. 49 D.LGS. 267/2000
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TENCICA

FAVOREVOLE

Lì,_____________
IL RESPONSABILE DEL SETTORE  

F.to Rag. Roberto BALLARINO 
--------------------------------------------------------

PARERE IN ORDINE ALLA  REGOLARITA’  CONTABILE

FAVOREVOLE

________________________________________________________________________________________________
Lì, ________________

                                                    





    IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

                              F.to  Rag. Roberto BALLARINO
--------------------------------------------------------

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO  PRESIDENTE


IL SEGRETARIO GENERALE
         F.to Dr. Francesco Collossetti
    
    
  F.to  Dott. Domenico SCROCCO
_______________________________________________________________________________________________
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Copia della presente deliberazione viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune per quindici giorni consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma primo, D.Lgs. 18.8.2000, n.267.
Casella, lì………………… REG. n. ……….
Il Segretario Generale




F.to Dott. Domenico SCROCCO
_______________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il …………………………..

⁭ in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

⁭ per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134 - comma 3 – del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267.

Casella, lì……………………..






Il  Segretario Generale








   
   F.to Dott. Domenico SCROCCO
_______________________________________________________________________________________________

Copia conforme all'originale.
Casella, lì 30.04.2019                                                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE
             Dott. Domenico SCROCCO

